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D e  g l i  Spettacoli e Giuochi pubblici de’ Secoli di me^o.

Q
U a i  pubblici G i u o c h i , e Spettacoli  magnifici fi deiTero al P o ­

polo d’ Italia dopo la decl inazione del Romano Imperio , e pri­
ma dell’ Anno Millef imo della noftra Era , poco fi può cono-  
feere , perchè non reftano fé non pochi  pezzi della Storia di 

q u e ’ t e m p i .  Oltre di che fi può fofpettare,  che i Popoli di allora al le­
vati nella barbarie , o ,  per meglio d ire ,  nella femplicità , non fapeffe- 
ro , o non curaiiero que’ diletti e divert imenti ,  che una volta i G r e ­
c i  e Romani con tanta profufion di danaro prat icarono,  e con tanto 
Audio e concorfo il Popolo correva a godere.  Eccettuo io Tempre T e o -  
dorico , quell’ inclito Re de i G o t i ,  il quale benché barbaro di nazio­
n e ,  pure portava in cuore un animo R o m a n o ,  e per quanto potè ,  imitò 
i coftymi de’ Romani.  Negli  eftratti pubblicati da Adriano Valefio in 
fine della Storia di Ammiano M a rce ll ino ,  noi impariamo , aver egli da­
to per divertimento del Popolo Ludos Circenfium , & Amphitheatrum ,  ut 
etiam a Romanis Trcijmus , vel Valenti ni anu s , quorum tempora feciatus efi ,  
cppdlarttur. Più fotto vien d e t to ,  che a guifa di un Trionfatore egli  
entrò in Roma , e diede a quel Popolo un Congiario  , cioè centum vi- 
9'nti mdia modios di grano . Parimente Cafl ìodoro Lib. III. Epift. LI. 
a t te f ta , che Teodoric o  gran cura fi prefe de’ G iu o c h i  Circenfi , per dar 
piacere al P o p o l o ,  aifueto a famigliami S p e t t a c o l i ,  tuttoché egli  pun­
to  non gli a p p r o v a l e . V e d i  Copra anche la Dtffertaz. XXIII .  d i  co f iu ­
mi de gC ita liani, dove  s’ è parlato di quello infigne Principe.  Alla ri- 
ierva d e ’ Giuochi  militari,  d e ’ quali fi dilettava forte la Nazione de’ Lon- 
gobardi,  da che fi fu impadronita della maggior parte dell’ Italia, altri in­
darno ie ne troveranno in quella g e n t e .  Sotto i Re Augniti Franchi 
bensì F Italia vide talvolta qualche magnifico Spettacolo . Reginone , 1’ 
Annalifta SaiTone, Maniano S c o t o , ed altri Cronologi  all’ Anno di Cri- 
fto 877.  riferifeono le N o z z e  di Bofone D u c a ,  e di Ermengarde Figlia 
di Lodovico  II. A u g u i to  , celebrate in Pavia tanto appara tu , tantaque 

D ‘J f . h a i. Tom. I I  A  Ludo-


